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Cari Colleghi, cari Amici,
si conclude in questi giorni un anno difficile. La crisi eco-
nomica ha inciso profondamente la nostra professione, non
solo con riguardo alle opportunità di lavoro, ma anche con
riguardo alle possibilità di recuperare il corrispettivo del la-
voro effettuato. Il mondo delle professioni ha subìto gli ef-
fetti della crisi in modo più sensibile e gravoso di quanto non
sia avvenuto per altri comparti economici. Le professioni non
hanno avuto riconoscimenti e sussidi, pur comportando la
produzione dell’ 11% del PIL. E per quanto riguarda la pro-
fessione forense, la crisi della giustizia, aggravata dalla crisi
economica, si è rivelata un campo minato, in cui, da un lato,
si è orchestrata una ignobile campagna, anche giornalistica,
sulle caste che coinvolgerebbero gli avvocati, dall’altro lato
si è voluto individuare anche nella organizzazione dell’ av-
vocatura una delle cause del degrado del sistema giudizia-
rio. Il Consiglio Nazionale Forense ha contrastato con ogni
mezzo queste due aggressioni. Ed ha anche contrastato, con
due incontri tenutisi alla Camera – e quindi di fronte agli in-
terlocutori diretti deputati alla approvazione della riforma
forense già passata al Senato – sia la connessione tra sviluppo
economico e ruolo dell’ Avvocatura (un assunto del tutto in-
fondato documentato da un dossier predisposto dall’ Uffi-
cio Studi e distribuito anche agli Ordini forensi) sia la con-
nessione tra il numero degli Avvocati e il moltiplicarsi del-
le cause, posto che il contenzioso non è diffuso ad arte da-
gli avvocati ma è frutto delle difficoltà in cui si dibatte lo stes-
so sistema economico. 
Si è registrata anche una pericolosa continuità - nel corso del-
l’ultimo quinquennio - di provvedimenti  approvati da diversi Par-
lamenti e da diversi Governi  che hanno scelto il codice di pro-
cedura civile come palestra per alterare i principi del processo
in nome della riduzione delle sue fasi e dei suoi tempi, della eco-
nomia dei costi e della concentrazione delle sedi. Anche questo
indirizzo è stato contestato dal Consiglio Nazionale Forense in

quando causa di incertezza giuridica, di fastidiosi aggravi per i
difensori e soprattutto perché lesivo dei diritti dei cittadini, la cui
tutela è la stessa ragion d’essere dell’ Avvocatura.
E l’insistenza di certi settori sulla introduzione di regole di
liberalizzazione connesse ad una maggiore concorrenza ha
provocato una giusta reazione da parte di tutti gli organismi
rappresentativi forensi (posto che il mercato italiano dei “ser-
vizi legali” è già ora il più aperto e libero che vi sia in Eu-
ropa)  che è stata scambiata per una difesa corporativa. 
E’  intollerabile perciò sentire dichiarazioni di fonti autore-
voli ma poco informate, o volutamente cieche, che insisto-
no ancora sulla liberalizzazione delle professioni.  Non ar-
retreremo di fronte a nulla e non rinunceremo a nessuna ini-
ziativa, anche estrema, per farci intendere, e  far intendere
a chi non vuole informarsi o non vuol capire che la profes-
sione forense non è fatta solo di tradizione e di sacrificio, ma
è uno dei pilastri dell’economia, oltre che uno dei pilastri del-
lo Stato di diritto. E quindi deprimere la professione foren-
se è un danno sociale.
Ma la grande storia dell’avvocatura non si fermerà qui, non
si piegherà ai voleri e agli interessi dei poteri forti, dovremo
stare uniti  e militare insieme per contrastare pregiudizi e ag-
gressioni, in una continuità – questa sì giusta e utile – di di-
fesa dei diritti dei cittadini che si riflette nella difesa dei di-
ritti dei loro difensori, il diritto all’autonomia, all’indipen-
denza, alla libertà di esercizio della professione. Ai sacrifici
imposti dalla crisi economica dobbiamo dunque aggiunge-
re i sacrifici imposti dalla difesa del nostro ruolo sociale.
A tutti Voi e alle Vostre famiglie giunga l’augurio più fervi-
do del Consiglio e mio personale per il nuovo anno

Guido Alpa
Presidente del Consiglio Nazionale Fornese
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Con la circolare che si pubblica, il Ministero della Giustizia re-
puta che l’Ufficiale Giudiziario, benché richiesto dal creditore
procedente, non debba procedere alla notifica dell’atto di pi-
gnoramento ex art. 543 e ss. c.p.c., allorché non tutti i terzi pi-
gnorati abbiano sede, residenza o dimora nell’ambito del
circondario ove ha competenza territoriale l’Ufficio NEP in-
terpellato.
Ricorda infatti il Ministero che la competenza stabilita dal co-
dice di rito in soggetta materia - artt. 26, 3° (recte, 2°) comma
e 543, 2° comma, n. 4, c.p.c.- è “esclusiva ed inderogabile” ai
sensi dell’art. 28 c.p.c. e che la Corte di Cassazione ha a tale
specifico riguardo espressamente escluso l’applicabilità del’art.
33 c.p.c., che, come noto, consente di derogare, in caso di con-
nessione soggettiva, alla competenza per territorio (ma, vien
da aggiungere, non comunque a quella funzionale ed indero-
gabile).
A tale circolare si è adeguato, a quanto consta, l’Ufficio NEP
di Genova, che accettava invece in precedenza notifiche di atti
di pignoramento anche a terzi extra circondario.
Anche se il tema non è particolarmente raffinato, gli effetti pra-
tici di questa circolare non sono di poco conto: non è infre-
quente che, nel tentativo di monetizzare il titolo esecutivo, si
notifichi contemporaneamente a più terzi (solitamente istituti
di credito), coinvolgendo anche soggetti non residenti nel cir-
condario dell’Unep; ma, dopo questa circolare, questo non si
potrà più fare.
E’ questa una soluzione giuridicamente corretta?
Forse, a stretto rigore, sì, ma le perplessità che suscita non sono
poche. Vediamole:
in primo luogo, le norme e la giurisprudenza citate dal Mini-

stero non considerano che, da qualche anno (precisamente dal
1° marzo 2006  - art. 11 legge 24.2.2006 n. 52), il terzo, nella
gran parte dei casi, si libera dall’obbligo di rendere la dichia-
razione di cui all’art. 547 c.p.c. inviandola per il tramite di let-
tera raccomandata al creditore procedente. Che senso ha,
pertanto, (continuare ad) obbligare il creditore ad adire il Giu-
dice “più vicino” al terzo, quando questi, nella maggior parte
dei casi, non vi si deve neppure recare?
in secondo luogo, non vedo perché, nel momento in cui il man-
cato rispetto della competenza territoriale è rilevabile d’ufficio
dal Giudice (erroneamente) adito, debba esserci un previo fil-
tro da parte dell’Ufficiale Giudiziario. E la rigorosa soluzione
ministeriale è ancora più singolare se si pensa che, secondo l’in-
segnamento del S.C. (Cass. 6762/2001), al terzo pignorato – e,
cioè, al soggetto direttamente interessato – non è consentito
eccepire l’incompetenza territoriale, perché non ritenuto
“parte” del procedimento esecutivo;
in terzo luogo, se, come leggiamo quotidianamente ovunque,
si deve andare nella direzione della semplificazione, considerato
anche che per il terzo è come detto assai spesso indifferente il
Tribunale adito (liberandosi con l’invio di una semplice rac-
comandata), appare davvero anacronistico onerare il creditore
di una pluralità di procedure esecutive, con relativi gravosi
costi, in nome dell’esigenza del rispetto formale di una norma
che non giova certamente all’economia processuale, alla spe-
ditezza degli affari, e, per quel che interessa, alla logica non
solo giuridica.

Luigi Sanguineti
Avvocato, Foro di Genova

Sulla notifica dell’atto di pignoramento 
ex artt. 543 e ss. c.p.c. a terzi “extra circondario”

Facendo seguito alle precedenti circolari - relative alle innova-
zioni rese possibili dalla stretta collaborazione fra il nostro Con-
siglio dell’Ordine ed i Presidenti degli uffici giudiziari del Tri-
bunale e della Corte d’Appello di Genova - con soddisfazione
Vi comunichiamo che tale fattiva collaborazione ha prodotto un
ulteriore, importante risultato.
Ricorderete, al riguardo, quando il Consiglio Vi aveva presen-
tato, per il tramite del sottoscritto suo Delegato per l’Informa-
tica (era l’aprile 2010), l’imminente operatività del sistema di
compilazione delle note di iscrizione a ruolo in via telematica,
con generazione automatica di codice a barre.
Ormai, buona parte di Voi ha imparato ad apprezzare le pecu-
liarità ed i vantaggi di tale sistema: la presenza di uno sportello
dedicato, separato da quello per le iscrizioni a ruolo cartacee,
e meno affollato; il consequenziale drastico abbattimento dei
tempi di lavorazione della nota, non solo in fase di redazione
della stessa, ma anche in fase di sua presentazione; sensibile
riduzione, pressoché a zero, degli errori in fase compilativa,
nelle sezioni dedicate ai campi obbligatori.
Orbene, siamo lieti di renderVi noto che la stessa possibilità è
stata oggi estesa anche alle iscrizioni a ruolo nanti la Cor-
te di Appello, parimenti effettuabili, dunque, a mezzo del con-
sueto software gratuito scaricabile on line.

L’ulteriore implementazione del sistema consentirà, oltre ad un
consolidamento dei risultati positivi già acquisiti, altresì il riutilizzo
delle Risorse Umane risparmiate dalla Corte (come, prima, dal
Tribunale) in altri servizi (es deposito sentenze, ufficio copie ecc),
e, quindi, il miglioramento dell’efficacia di questi ultimi.
Vero è che le cancellerie potranno a loro volta apprezzare:
- semplificazione dei processi di lavoro per l’iscrizione a ruolo
attraverso l’utilizzo del lettore ottico per i codici a barre;
- maggiore rendimento lavorativo (a parità di numero di Risorse,
potrà essere iscritto a ruolo un numero maggiore di procedimenti,
nella medesima unità di Tempo).
Stante l’indubbia positività dell’innovazione, l’obiettivo – a por-
tata di mano - è fare in modo che, entro fine anno, oltre il 50%
delle richieste di iscrizione a ruolo avvenga con l’ausilio del co-
dice a barre. Il che permetterà agli uffici giudiziari di Tribuna-
le e Corte di Appello di realizzare il progetto di Ufficio Unico
per l’iscrizione a Ruolo Civile’ progetto nel cui studio e varo l’Or-
dine degli Avvocati è fattivamente coinvolto.

Mauro Ferrando
Consigliere Delegato per l’Informatica

Membro della Commissione per l’Informatica del C.N.F.

Iscrizioni a ruolo telematiche
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Sabato 17 dicembre 2011 alle ore 9,30 nell’Aula Magna del
Centro di Cultura e Formazione dell’Ordine degli Avvocati
di Genova, si é svolta la tradizionale cerimonia per festeggiare
i cinquant’anni di iscrizione all’Albo, per i sessant’anni di iscri-
zione all’Ordine e per la consegna dei tesserini ai neoiscritti,
che hanno superato le prove dell’esame di abilitazione nella
sessione 2011/12. 

È stata consegnata la Medaglia ricordo agli Avvocati che hanno
raggiunto un cinquantennio di professione, ai Colleghi:
Avv. AIACHINI Paolo - Avv. BALESTRA Nicola (non verrà ri-
tira la medaglia l’ Avv. Bassetto) - Avv. BOGLIONE Angelo -
Avv. BOTTEGAL Nicla - Avv. CASELLA Angela Maria - Avv.
CICHERO Andrea - Avv. DE GREGORI Antonio - Avv. DI
LEO Franco - Avv. GHISIGLIERI Carlo (non viene) - 
Avv. GRANDI Umberto - Avv. MEDINA Corrado - Avv. PER-
TUSIO Rosa Maria - Avv. PORRINI Giulio - Avv. RAZETO
Gianfranco - Avv. TEGLIO Giorgio - Avv. TORIELLO Aldo.

È stato consegnato un riconoscimento agli Avvocati che hanno
raggiunto i 60 anni dalla prima iscrizione, ai Colleghi:
Avv. BAGLIANI Emanuele - Avv. BIGNONE Stefana - Avv.
BIONDI Alfredo - Avv. SALVATI Maria Rita.

È stata consegnata la Medaglia di Bronzo ai Commissari del-
l’Esame d’Avvocato nella sessione 2010/2011:
Avv. Giorgio VILLANI - Avv. Ennio PISCHEDDA.

Cinquant’anni di professione e neo-iscritti
Cerimonia al Centro di Cultura e Formazione dell’Ordine degli Avvocati 

© Foto Leoni

© Foto Leoni

© Foto Leoni
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È stata inoltre consegnata la tessera di appartenenza ai Col-
leghi che hanno conseguito l’abilitazione professionale nel-
l’ultima sessione di esame:
ALEOTTI Marina - AMERI Emanuele - ANELLI Federi-
ca - ASSANDRI Serena - BALDASSARRE Alessia - BER-
RUTI Valentina - BIZZARRI Stefania - BOERO Michela -
BO FRANYO Matteo - CALZOLARI Paolo - CAMOI-
RANO Ivana - CANTINI Stefano - CARRARA Sara Giu-
seppina - CARRATURO Carlotta - CASTAGNOLA Mar-
co - CAVANNA Valentina - CECCARELLI Andrea - CHE-
LUCCI Christian - CISARO’ Giuseppe - COLAIANNI Sil-
via - COSSO Sofia - COSTA Laura - COSTA Serena - CUO-
MO ULLOA Irene - CURLETTO Elena - DE BELLIS Pao-
lo - DE FERRARI Francesca - DELLACASA Carla - DI BE-
NEDETTO Filippo - D’IMPERIO Annalisa - FALSETTA
Giacomo - FERRARI Daniele - FLAMINGO Giulia - FRI-
XIONE Francesco - GAIBISSO Elisabetta - GARBARINI
Chiara - GAZZOLO Tommaso - GRASSI Sabrina Nicla -
GREMESE Matteo - GUIDA Eleonora Maria - LEUCCI
Lidia - LIZZA Franco - MACCONI Manuela - MANGIONE
Diana - MANZONI Stefania - MARESCA Davide - MINAS
Francesco - MORETTI Simone - NANI Elena - NATALI
Mariaelena - NICOLINI Roberto - NUCIFORA Diego - PA-
CELLA Christian - PACI Barbara - PAGLIOSA Daniele -
PALLOTTA Daniele - PASSANO Andrea - PASTORE Lau-
ra - PATERNOSTRO Vincenzo - PELLERITI Simona -
PENNO Virginia - PERGOLO Gaia - POGGIO Alessio -
PRONZATO Eliana - REBOA Serena - REPETTI Fabio -
REPETTI Federico - RISTANI Emanuela - RIZZO Andrea
- ROBERTI Marta - ROFI Francesca - ROLLA Roberta -
SAFFIOTI Cristian - SALVADORI Marco - SANNA Ales-
sia - SANTINELLI Chiara - SUPPA Stefano - TESTONI
Ambra - TIRRI Isabella - TORTAROLO Carlo - TRIVERI
Francesca - ZEREGA Carlotta.
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